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CON GLI OPEN DATA SI POSSONO 
RACCONTARE 5 TIPI DI STORIE  

1. INFORMAZIONE DI SERVIZIO (dati catastali e prezzi 
medi al mq delle abitazioni in base alle 
compravendite)  

2. NOTIZIE BASATE SUI DATI (fact-checking di frasi dette 
da politici, notizie nate dall’elaborazioni di database) 

3. NOTIZIE E TREND LOCALI (dati su fenomeni locali, 
database da cui emergono classifiche provinciali, 
regionali o comunali, confronti internazionali)  

4. ANALISI E BACKGROUND DI FENOMENI (il precariato 
nella scuola in base ai dati del Miur,  la crisi 
occupazionale dei laureati, l’occupazione giovanile) 

5. INCHIESTE DA GROSSE BANCHE DATI  
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• Database composto da circa 110 indicatori, selezione di 42 per 
macrocategoria (Istat, Inps, Miur, Viminale, Giustizia, Camere 
di commercio, Siae, Comuni per raccolta differenziata, 
inquinamento, indice di presa in carico degli asili nido, 
emigrazie ospedaliera e universitaria, spesa degli enti locali, 
ecc.) 

• Aporie tra gli indicatori (province mancanti, arco temporale 
preso in considerazione, necessità di pesare il dato in base alla 
popolazione o al numero di imprese…) 

• L’importanza del trend storico per comprendere il dato 



IL TEST 
LO STRUMENTO DEL FOIA PER I GIORNALISTI 

• Varianti urbanistiche approvate 2014/2015, spia della gestione dei fondi pubblici 
• Non tutti i Comuni hanno risposto entro i 30 giorni  
• Risposte negate o incomplete 
 
 
 
 
 



L’ANALISI DEI DATI 

• Quantità – misurazioni, contando o sommando si arriva sempre a un totale (es. 21 pagine di 
nuove leggi al giorno) 

• Categorie – suddividere per tipologie, cluster, confrontare categorie diverse pesando le 
dimensioni (evento/popolazione*unità – es crimini/n.abitanti *1000 unità) 

• Variazioni temporali – cambiamenti (Es. è triplicato in due anni) -  in percentuale (new-
old/old = NOO) 

• Comparazioni – confronti rispetto ad altri settori (es. I magistrati guadagnano di più) 

• Relazioni – mettendo in relazione diversi parametri in uno scatterplot si trovano le notizie! 
(come un dato varia al variare dell’altro senza implicare la causalità. Attenzione!)  

• Distribuzione -  i valori estremi fanno sempre notizia, ma anche il range (la distanza tra) 

• Ripartizione – rispetto ad altre spese su un budget totale (es il budget di Obama) 

• Mappature – spesso la geolocalizzazione nasconde una notizia  (es. la mappa dei furti delle 
abitazioni) 



LE CRITICITA’ DEGLI OPEN DATA  
E L’IMPORTANZA DELLA PULIZIA DEL DATO 
• Ci sono dati ufficiali (banche dati strutturate, indagini campionarie, flussi informatici…) e dati non 

ufficiali (raccolti e gestiti dal giornalista) spesso molto interessanti che varrebbe la pena di 
sistematizzare (es. risarcimenti per buche stradali)  

• La scelta delle banche dati da pubblicare e del metodo di pubblicazione non deve essere guidata 
dal criterio di semplicità oppure avere diversi scopi (cosa si vuole far vedere/leggere all’utente)  

• Cercare di fornire un dato non “sporco” (i nomi non combaciano, virgole e punti, la somma delle 
percentuali deve fare 100… e attenzione all’incolla valori!) 

• L’importanza dell’arco temporale di riferimento: quanto sono vecchi i dati, il dato ha un suo 
tempo/durata di vita (anche se più lungo della notizia), è un report datato oppure sono dati 
estrapolati da sensori (quando) o dai social media (in che momento della giornata) 

• L’importanza del livello territoriale di lettura dei dati: nazionali, regionali, mondiali oppure 
europei? A volte è utile incrociare diversi livelli 

• I limiti del dato legati al formato delle dataviz: la staticità e la sintesi delle grafiche su carta, 
l’interattività e la profondità delle visualizzazioni e delle mappe online, il video in cui l’utente è 
passivo ma viene raggiunto persino sullo smartphone 

• Attenti ai confronti e alle unità di misura: il rischio di accostare «mele con pere»; utilizzare le scale 
giuste; l’orientamento è già una dimensione  

• Il rischio del data-dumping , deriva grafica 
• Attenzione: the investigation is a story! 
Dopo aver pubblicato il dato il giornalista deve anche cercare di verificarlo e interpretarlo. E questo è il 
nostro lavoro di verifica, telefonate, indagini sul campo… 
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